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PADRE GIULIANI

[-in sacrificio purissinto, compiuto nel no,me di Dìo da un suo sacerdate
che Dio r,ec.o. sl frat'ello colpito, è stato consun-ùato sulle .slture arse dell'ol',
topiano Abissino, da un figlio di Son Domenico, d'a un figlio della nostrs'
r.ude terra piemontese, che noi anlrquaffùo perchè ci 'antarsa, fratell,o in Cristo,
compsgno sull'Alpe, *Tdestno nells vita.

P,adr.e Reginaldo Gtulianil anche Ia Gior,,ane Montagna salutq la Tua
spoglia gl,oriosa, es'alta l,a Tua figura di eroe, benedice La Tua 'anima di
opostolo,

E ricorda la Tu,u p,aroln affettutosa in una I'ontana sera, quando per

la printa v,alt,a si .apriv,ano ai Soci le sale della nuotta sede d.i via Verdi.
lfu uolesti veiir,e d noi, non soltanto per cornpiacere od alcuni 'amici

e camp,ag,nì di arme, rna per recare ,a questa nostra giov,entù chte oeraa la
purezzfl e la virtù nell'esercizio il,ell,a vita alpina, il Tuo plauso, il Two
incitamentt» cordial'e, I'a Tua benedizione di Sac,erd,ote. Le nostre modeste

sale risuonano .sncor,a d,ella Tu'a voce caldq e convinta eil il Tuo otnmolq-

stramento ci pare rit'orni ora dalle sfere ultr'at,er,r,ene ingigantito di persua'
sione e di bontà.

Non T'i vedr,ermo più nel giro angusto delle nostre pareti, ma Ti senti-
remo presente a tuttc le nostre ascensioni, perchè Tu sai che in esse noi
cerchiamo, oltre il v,ento dei culmini, il Sole ilella V,eritd, della Giustizia
e d,ella Carità, Quelto sfesso che Tu cercdsti e confessasti nel sacrificio.

Padre Giuliani, anche a noi benedici ancora, e la Tu,a immolszione si{t

in benedizione per,enne per I'Italiq nostra!
n. r.
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SCUOLA DI SCI

Il direttore della " Scuola » - un simpatico giovane dal profilo fo-
togenico - ci ha allineati sul campo Mauiino: siamo una ventina di alliev!
il più disparato campionario, diresti, della razza umana. DaI visino di
porcellana colorata della signopina 900, ai baffoni irti e bianchi di un
modesto signore col vestito alla cacciatora e le mol]rettiere del tempo che
fu; il novellino che calza gU sci per la prima volta accanto allo scia-
tore ,alpinista ehe viene oggi aUa scr.lola dopo aver creduto per anni di
poter fane da sè.

Ora trrtti assieme, a comando, facciarno un po' di ginnastica pnescii-
stica: flessioni, avvitarnenti sull'uno e sulllalh'o ginocchio, rapido allar-
gare ,e rotear delle braccia. Poi uno per volta ci esibiamo nel breve saggio
d'esarne. E infine hanno inizio le trezioni tl,elle vari,e classi: discesa diretta,
spazzanev,e, stem e, per i più addestrati, stem-cristiania. Al * parallelo ,
non vi sono candidati, per ,oggi.

Si insiste particolarmenr" 
"rX" 

-*"rrr, 

che è considerato la base di
tutto f insegnamento e, se fatto in buono stile, è dawero difficile.

Ma la prima impressione che 1'...autodidatta inveterato prova frequen-
tando queste moderne scuole è - ve l'assicuro - di disorientarnento.

Tutto è da rifare, nulla gli.riesee più di quello in cui si sentiva già
cosi sicuro. Colui che aveva corso la media e I'alta montagna traendosi
destrarnente d'impaccio fra varie difficoltà, dopo tre primissime lezioni si
accorge di avere assolutamente disimparato a sciane.

Non soltanto deve .penosamente corr,eggersi di radicati clifetti, ma
è tutta la tecnica più elerner{are da lui acquisita che vede sconvolta dai
nuovi insegnamenti.

La tecnica sciistica è dunque mutevole come una rnoda ?

Quando facevo sugli sci i p"i*; ,""rr, dominava Ia scuola norvegese:
enetta Ia persona, uniti gli sci, pronti all'ampio allungo del tel,ernark,
fo allora, veram,ente, scendevo a gambe larghe, piegando Ia schiena sui
tregni come un ranocchio e..... adoperavo spesso la raspa!

Di li a poco prese voga la tecnica di Hans Schneider: gli sci più
allargati, il centro di gr,avità forbernente abbassato 'e al tetremark venne
pre{erito il nervoso cristiania.
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Oggi quante innovazioni nella nuovissirna scuola! Si vuole di ntlovo
ur'unica traccia dei due lugrr, il corpo un po' più ri:alzato ma Ie gihiocchia
e Ie oaviglie molto flesse. Se scendo solidamente appoggiato su tutta
Ia pianta del piedc, il rnaestno mi ,awerte che sto corne seduto sugli sci,
perchè il peso deve 'essere tutto sulla punta del piede. Mi si grida che
l'arresto col quale ho voluto rifarmi di una eattiva diseesa, non è un eri-
stiania ma uno sgorbio senza nome, perchè... non esiste arresto, svolto o
frenaggio in cui lavori lo sci interno ! Decisamente i manuali pur i,eri
famosi di Muchenbrun e fi tanti altri non servono più!

A un certo punto non solo Ie idee clel po,vero alli,evo si confondotro,
tna anche i movirnenti più abituali hanno p,erso la lor.o spontaneità e la
loro semplice coordinazione. E ci si domanda sgornenti se p'oi riusci:remo
a]meno a sciarre come prirna !

trntemogavc un giorno il mio ;"""-, sul telernark. * Non tro si in-
segna più 'mi ha risposto con un sorriso -. Il «.p,araltrelo ,, tro ha sostituito,
anche su quella neve su cui par,eva non vi fosse altra risorsa. Ma se lei
ci tiene prroprio, glie tro potrò fare appnendere corre una curiosità storioa ».

A 'on,or del vero iI giorno dopo quel maestno, scendendo per Ia v'erti-
ginosa pista del CoI del Bue, ha disegniato sulla neve fonda tne ,o quattno
* paralleli " lunghi. rnorbidi e leggeri rrorre una traccia di telenrrark.

La mia rnodesta impnessione conclusiva?
La scuola è utitre e necessaria per lo sciator,e quasi corne quell'altru

scuola per insegnar,e ai r,agazzi a l,eggene e scriver,e. S,olarnente nroi, vecchi
sciatori, dobbiamo avene il conaggio di superare quel primo istarrte di
smarrirnentc (che ritorna, purtnopp,o, di frequente!) mutando tutta Ia im-
postazione della discesa ,e qu,elLo che v'è più intirno 'e p'ersonatre ne).lo stile.
Buttarsi avanti decisamente col peso ver.so valtre, scandire il ritmo delle
curve co1 lancio alternato dell',anca e tlella spalla sulL',esterno, scaricare
al massirno tre code.

I1 giuoco che ne risulta è di un'ardibezza e di una bel\ezza anche psi-
eologica c di una p,otenza dleffetto seua pari.

Se la nuova tecnlica, poi, fatta per tre altissime vetrocità e specialmente
per le piste di neve battuta, possa €siiene inltegrralmerrte adottata dallo
sciatore-alpirristq le cui spaltre sono spesso gr,avatre da un sacco pesantc,
rron è problema -' naturalmente - su cui pensenete p'ossa darvi riso-
Iutivo parere un semplioe allievo.

C. M.
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NON E'VERO!

Non è vero che le gite nella zona di
Sauze d'Oulx conviene effettuarle in gior-
nata.

I plimi torpedoni arrivano a Sauze sol-
tanto alle ore 8,30, più spesso alle I ed
oltre, quando chi ha sentito la S. l\{essa
alle 7,30 è già akneno oltre alle ClotÈs.

Pet le gite più luaghe poi, chi va a l\llessa
già equipaggiato per la 1:artenza, ha no-
tevole van§aggio e sicunezza nell'ora della
partenza. Partire la sera d.el sabato, per-
rnette di passare in montagna 24 ote giuste.

Quelli che partono al mattino ne godono
meno Ci metrì e sono costretti ad assalire
le corriere invece di permett,ersi la lieta
passeggiata serale da Oulx a Sauze.

Andate dunque a p,ernotitare alla nostra
n Casa dello Sciatore », onde effettuare
con maggiore comodità le vostre gite nella
zona Sauze-Sestriere.

SEZIONE DI
SOTTOSEZIONE « GIOVANE MONTAGNA »

TORINO
DET CLUB ALPINO ITATIANO

DORIIILLOUSE (m. 2907)

23 Febbraio 1936 - XIV

La inrpraticabilitò delld strada d.i Cla-
oiere ci ha costretti a rimandare la -gita
a/ 23 Febbraio con il programma che ri-
lteliamo:

Ore 5 S. Messa.

Ore 6 parterza d,a P. N. per Claviere.

Ore 17 ritrovo a Claviere per il ritorno.
Ore 18,34 partenza da OuIx.

-A.rrivo a Torino ote 20,22.

Comltirla A: Cima Dormillouse, Direttore
di gita Carlo Banaudi.

Comitivu B: Trasersat,a alla Capanna
ù{autino. Direttore di gita Pippo Daviso.

Spesa di viaggio L. 23,50.

Le iscrìzioni alle gite si riceoono in Sede
penerdì 21 corr., dalle ore 21,30 alle ore
22,30.

SDRAI..\ DI PROIEZIONT

Venerdì, 28 febbraio 1936 - XIV

Alle ore 21 in sede, iI carissimo consocio
Ite.ppino Delmastro, proietterà una serie di
nuove diapositive concernenti I'attività scii-
stica sua e nostTa, Si invitano tutti ad
intervenire a questo brerne e simpatico trat-
tenimento.
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Il coro

L'antare: per esaltare la vita, per ravli-
vare I'amore, per lenire il dolore, p'er
afl'rontare la morte.

Canto: aspirazione, preghiera, d.edizione.
Iid iD montagna noi vogliamo cantate

così.'
Per questo, tre volte alla settimana il

Dr. Parolari, bella ligura di alpinista, riu-
nisce neÌl'ospitale casa, dieci montagnini
per apprendere le cante della montagna.

Cosi è nato il coro della nostra Sezione.
Nessuna velleità di esibizionismo, ma solo

aspirazione di ringraziare, a nostro modo,
il Signore, quando saliamo sui monti e

ci avviciniamo a Lui,
Il nostro grazie pertanto al Dr. Parc-

lari - simpatizzante del nostro Gruppo -che rnetie a nostra disposizione - con i
locali, il piano, i dischi - Ia sua appas-
sionata opera di insegnante.

Giornata della Neve

Dotnenica 19 gennaio a 'fracchi di llo-
scochiesanuova si è svolta la plima ma-
nifestazione sciatoria indetta dal Dopo,
lavoro Provinciale. -,\lla gara hanno par'-
tecipato 150 concorrenti armati tutti di
accesa velleità.

DI VERONA

colrenti, si ò visto sluggire la vittoria per...
eccesso cli zelo. Mentre il nostro rappre-
sentante seguiva Ia pista segnata. il vin-
citore della gara abbrer-iala il percorso,
in fipendenza -- si afferma - di un an'er-
timento verbale dato prima della partenza.

Vogliamo sperare che in arrenire non
abhia a ripetersi I'increscioso fatto, perchè
nella ga14 si;ortiva deve vincere il merito
non la fortuna.

E nel caso specifico è da considerarsi
{ortunato chi - in rnezzo ad una compa-
gnia di 150 concorrenti e 300 spettatori -riesce a carpire gli ultimi avvertimenti
verbali della Giuria.

Adunata a 'Iracchi

Domenica a Tracchi si disputerà la gara
<li rnarcia e tiro valevole pei' Ia qualifica-
zionc ai earnpionati italiani indetti dal-
l'o. N. D.

\4ontagnini veronesi, adunata!
l,a nostra Sezione parteciperà con una

squadra cbe ha buone probabilità, composta
da Ricchelli, De Mori (se avrà il perrnosso),
f)ussin, Nfuttinelli e llergamaschi.

Auguri !

Escursione alpinistica sul Baldo

La nostra Sezione ha partecipato con un ll 16 corr. il C. A. I. di Verona orga-
discreto numero di soci, Ira i quali, si sono uizza una salita sul Baldo alla quale parte-
classi{icati: Ricchelli' al 2o posto, 1\{uti- ciperanno anche sciatori-alpinisti di Milano.
nelli al 10o, Dussin aL t4". I rnontagnini devono presentarsi in buon

Guido Ricchelli, vero dominatore della nunìero. rn sede possono avere a qual-
gara, ha superato sul percorso 60 con- siasi ora le modalità della partecipazione.
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SEZIONE DI VICENZA

Note organizzalive.

Prendendo lo spunto dall'articotro del nostro Presidente generale ap-
parso nel Notiziario di gennaio, diamoci ad ,esaminare non una sola ca,-
tegoria di soci, bensÌ quel comptresso di ccrnenti ctr,e, almeno nella sezione
di Vicenza, dà vita altra nostna attività, e - naturalmente - grattacapi
e pensieri agli... orgatizzabori.

Vi è prima di tutto, fulcro e curone della sezione, quel grupp,o di soci
che della montagna vive e fà il pnoprio ideatre: è un gruppo che non in-
dietreggia dinanzi alle difficoltà, che non b,ada se vi sia un sole che
spacchi le pietre o la tormenta che accechi, che si accontenta di tutto per-
chè ha rnolta passiorre e pochi soldi, ,e che infin,e ti,ene alto il nome e
le idealità della " Giova,ne Montagna,,.

Vi è poi il gruppo degli appassionati più calmi. Sono i soci che non
mancano ad alcuna gita, che si spiqgono fin dove i sostantivi alpinista e
sciatore non confinanro con quelli di croldaiolo e scalatore. Si contano in
buon nurnero, e sono quelli che nella maggior parte dei casi pertlettono
alla sezione di organizzare. specie d'inverno, gite nurnenose le quali, dando
agli sfegatati iJ" rmezzo di cornpiere le troro imprese, non fanno patire -nel contempo - ulteriori palpitazioni all'asmatica cassa.

Terza categoria è quella dei già appartenenti alla prima e alla se-
conda: essi ormai, per le ragioni esposte nel citato articolo, non possono
più essere parte attiva della sezione. Partecipano sporadicamente a qual-
che nostra rnanifestazione. ma gli impegni e tre battaglie della vita ben
presto ce li ristrappano.

Ad essi, che seguono con compiacimento e nostalgia tre vioende della
sezione, un inr.,ito .e un amrÌouirnento: pr.opagandare sempre la nostra
attività e pagare (sissigrtori!) Ia tessera social,e: p,er noi questo varrà
come uina adesione e una frTa,ter,na approvazione ,a quanto si va faoendq
e sarà d'altra parte un gr,adito aiuto materiale.

Ultima categoria, che per fortuna tra noi conta pochi ed individuati
esponenti, è quella costituita dagli ormai giovanotti che un tempo (" pte-
cisamente dai 14 ai 20) vissero Ia nostra fraternità spensi,erata e che
ora, essendo _- per ragioni di studio o di affari - non piÌr a oontatto di
gomito oon noi, quasi quasi hanno a noia quella che fu la tror,o rattività:
cosicchè quando li inviti a riviverla, nella maggi,or parte dei casi ti gu,aP
dano meravigliati alzando Ie spalle.

Essi pagano ancora la tessera * per un residuo di pudone verso i
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loro antichi oompagni di paglieriecio e dj sfacchinate * ms si sente che
non sono più nello spirito dclla "Giovanp". Che se per caso si risve-
gliano, si tratta di brevi fiammate in occasione di manifestazioni ove pos-
sano rimanere appartati, o quando ci sia rnolto da guadagnare.

Anche ad essi un invito e un ammonirnento: se non vogliono €ssere
zavorra, si muovano e eon noi stiano, se no addio e auguri di buon di-
vertinrento.

Ci sarebbe in ultimo da parl,are della caùegoria socie. Algomento de-
licato forse per altre sezion! non per Ia n,ostra.

Abbiamo infatti un gruppo di socie che dell'attività maschile fà la
propria attività. Non si 'organizzerà mai una gita o un sam?eggio sociale
a cui non partecipi rrn buon ntrmero di esse, capaci di sostenere le nostr.e
stesse fatichc senza €sssrs d'impiccio: e questa non è asserzione tratta
dall',osservazione di una s,ola campagna alpiuistica, bensÌ da anni di àttività.

Complesso dunque e d.ifficitre ir. "o*ruo degli orga rlazzatori.
Nò questo lo si prenda per una autoincensatura: vogliamo soltanto

far presente ai soci che quanti essi sono, altnettante sono le opinioni e
le pnetese.

1[nlqlalmente non si possono ("ppu. si devono!) acoontentare tutti:
e allora ecco la Pnesidenza negtri impieci. Neoessita pertanto che i soci
si trovino - fin dove è possibile e per quanto riguarda I'attività spic-
ciola che non richiede la consultazione coltrettiva - dinanri al programma
già fissato, alla deliberazione già presa.

Oualcuno obbietterà ora, che non così vamro prese tre deliberazioni in
una soeietà a caratter',e, direi, fraterno corne Ia mostra: invito il sfunore
a chiedere l'opinione dei nurnrerrosi soci intorno alla cosa la più banale,
e a trarne poi un deliberato che acoonte-rti tutti. Auguro che non gli car
piti una meningite.

Ai fatti ad ogni modo - fatti già in parte tr.ascorsi - il rispondere
se queste note hanno mirato giusto.

Gita a Pian delle Fagazze - Campogrosso tiamo a Qqmpogrosso. Lungo la salita am-

72 Gennaio 17A6-XIV. rririamo un immenso mare di nubi che
ricopre tutta la pianura e da cui em€rge,

Partili con tempo nuvoloso a quota 1000 in tutta la sua imponenza, il massiccio
troviamo un tiepido (fin troppo tiepido!) dei Pasubio e, all'orizzonte, i colli Berici
sole primaverile. e«l Euganei.

Deposti dall'autobus al Pian delle Fu- Veramente alpinistico iI percorso, sno-
gazzÉ, per la " Strada del Re », costeg- dantesi nella parte alta su lavine di nete
giando le roccie del Cornetto, dei Tre Apo- a blocchi ghiacciati.
ptoli e sotto Ia parete del Baffelan, ci por- .Da Campogrosso una quindicina di soci si
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spinge lorso il boale t{ei Fondi, ma ben
presto ritorna per I'impossibilità di avan-
zare dato che la neve va addirittura scio-
gliendosi per il caldo.

E allora, mano alla neve e.giù luriose
battaglie e complete infarinature con spe'
ciale riguardo ai nudisti.

Ritorno per Campo sette Fontane, con un
limpidissimo panorama verso l'^{damello e
la Presanella e un fosco mare di nubi
sulla Vallarsa.

Parlecipanti: 31.

Gita a Tliiiezza - \I. Canrpomolon (m. l8iri)
26 Gennaio 1936 - XIV.

Corr un comodissimo automezzo nesso a

nostrn completa disposizione dal Dopola-
voro Provinciale, ci portiamo a Tonezza
col bellicoso proposito (data la mancanza
di neve) di effettuare una gita... estiva
fuori stagione.

Ma Tonezza è gentil,e e ci accoglie
ammantata di neve: ci accingiamo alla Ia-
lica che dai mille tnetTi di Tonezza ci 1>or'
terà, con una ininterrotta rampa di l0 chi-
lornetri, ai 1855 del M. Campomolon,

Giungiamo in vetta sotto la sferza della
tormenta che non permette di scorgere
nulla a un metro di distanza.

Pericolosa, e perciò magnilica, la d;
sce.sa dalla cima, tutta effettuata a raspa,
tra l'infuriar del vento e la nebbia che non
lasciava vedere i salti di roccia del lato
est del mont,e, vicino ai quali passavamo.

Un vivo elogio all,e cinque socie che con
spù'ito verarnenùe montanino e con altret-
tanto liato hanno quasi raggiunta la neta.

Allegrissimo lo spuntino in una gtrotta,
rnentre Menegatti - al secolo Louis Tren-
ker - ci elargiva il racconto delle impres-
sioni riportate dulant'e l'asoensione.

Ritorno veloce a Tonezza, di dove par-
tiamo presto con meta Arsiero, ove tro-
viamo Aroldo Tasinazzo, ,oggi insolita-
ment,e tirchio.

Cante ,e grappini fanno volare iI tempo.
Ancora in macchina-; a Thiene però altra
fermata con battesimo di una nuova socia,
battesimo a lr,rso <Ii prugnrette ehe trr-

sformano il carnion in una ribollente acco-
lita dei pirì allegri montanini che si possano
immaginare.

Gita riuesta che pasgerà alla storia.
Parteci panti: 17 .

La gittr a Cima di Fonte è stata riman-
data per cotrcornitanza con altra manil:e-
stazione.

Nel programma di febbraio abbiamo:

iI I febbraio: gta a Camporosà-M. Ve-
rena, con conseguentc scelta dei componenti
le squadre che correranno ad Asiago.

il 16 febbraio: gita ad Asiago. Parteci-
pazione al Campionato Provinciale di mar-
cia e tiro;

ll 23-24-25 lebbraio: se... il buon Dio
vorrà, parteiipazione al Campionato Na-
zionale di Marcia e tiro ir Cavalese.

E' allo studio poi, per la prima dome-
nica di rnarzo, \'organizzazione del III.
carnpionato sociale maschil,e e (pelchè no? )
del 1.o campionato sociale femminile.

Soci militari:
Piero Perdon, che ha partecipato agli

ultimi vittoriosi seontri sul fronte eritrreo,
ci scrive una lettera ribrante di entu-
siasmo per I'attività della sezione e invia
a ttttti i soci il suo flaterno saluto e ri-
cordo.

Ci promette inoltre per il prassimo nu-
mero una intervista sulle parreti e sui
ghiacciai delle montagne abissrne.

Attirità individuale:
fnnumerevoli le gite individuali a Cam-

polosà, Campogrosso, ;\siago, ostacolate
però dal tempo sempre incerto e sciroc-
coso. ***

Ii' stata inviata una circolare ai soci che
la Presidenza ha designati quali plobabili
cornponenti le squadrc che correranno ad
Asiago, in cui li si invita a partecipare
alla gita di selezione a Camporosà, iI I
febbraio.

Anche da queste pagine facciamo noto
che chi non parteciperà a detta gita non
avrà diritto di essere incluso in sqtradra.

S. P.E Via Avigliana, 19 Torino Direttore Responsabile.' Ing. C. Pol


